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I minori stranieri non accompagnati sono definiti dal 

Comitato ONU sui Diritti dell’Infanzia come “minori 

separati da entrambi i genitori e da altri parenti, 

sotto la tutela di nessun adulto al quale, per legge 

o consuetudine, spetta tale responsabilità”. 

L’articolo 2 della legge 47/2017 definisce minore 

straniero non accompagnato il “minorenne non 

avente cittadinanza italiana o dell’Unione 

Europea che si trova per qualsiasi causa nel 

territorio dello Stato o che è altrimenti sottoposto 

alla giurisdizione italiana, privo di assistenza e di 

rappresentanza da parte dei genitori o di altri 

adulti per lui legalmente responsabili in base alle 

leggi vigenti nell’ordinamento italiano”. 



I NUMERI (ma non dimentichiamo che si 
tratta prima di tutto di PERSONE, anzi 

MINORI)

(Dati REPORT MINORI STRANIERI
NON ACCOMPAGNATI MSNA IN ITALIA 
della Direzione generale dell’immigrazione 
e delle politiche di integrazione -
Divisione II del Ministero 
del Lavoro e delle Politiche 
Sociali)



A Ottobre 2017 i Minori Stranieri non Accompagnati 

presenti sul territorio nazionale erano 18.479

(Dati REPORT MENSILE MINORI STRANIERI
NON ACCOMPAGNATI MSNA IN ITALIA della Direzione 
generale dell’immigrazione e delle
politiche di integrazione - Divisione II del Ministero 
del Lavoro e delle Politiche 
Sociali)

Oltre il 90 % di loro ha un’età 
compresa tra 15 e 17 anni.
E sono per la stragrande 
maggioranza di sesso maschile





I minori stranieri non 
accompagnati 

non
sono migranti o sfollati 



Al minore straniero non accompagnato, secondo le norme nazionali

ed internazionali, devono essere garantiti alcuni diritti.

Il diritto all’ascolto: il minore straniero non accompagnato ha il diritto

ad essere ascoltato nell’ambito di ogni procedimento che lo riguarda

avvalendosi di un mediatore culturale.

Il diritto allo studio, indipendentemente dal fatto che possieda o meno

un permesso di soggiorno.

Il diritto al lavoro.

Il diritto alle prestazioni sanitarie.

Il diritto di accesso alle prestazioni sociali.



Le procedure prevedono 

Salvataggio in mare…

…prima accoglienza e 

…accoglienza secondaria 



La legge 47/2017

Rimpatrio volontario

Affidamento familiare

Tutori volontari 



Rimpatrio volontario 

In base alla normativa vigente, il minore straniero 
non accompagnato ha diritto, in prima analisi, 
al rimpatrio volontario. 

Per disporre il rimpatrio, è necessario verificare
che, a seguito delle indagini condotte nel Paese d’origine 
del minore, esiste ancora una famiglia, ma anche che il ricongiungimento 
comporti un beneficio per lui. 
Nei casi in cui non è possibile essere certi che questa è la scelta migliore e più 
sicura per il minore NON  si deve procedere in tal senso. 

Nel 2017, sono state inviate 233 richieste da parte dei Servizi Sociali degli Enti 
Locali interessati dall’accoglienza di MSNA, con la richiesta di svolgere indagini 
familiari per minori. 



Affidamento 

L’affidamento familiare dei minori stranieri non accompagnati è 
regolamentato dall’articolo 7 della l. 47/2017.

Secondo la legge, dovrebbe essere questo l’istituto da promuovere in via 
prioritaria (dopo il rimpatrio volontario e prima del trasferimento in una 
struttura di accoglienza). 

Dovrebbero essere gli enti locali a promuovere, 
sensibilizzare e formare gli affidatari, 
allo scopo di favorire questa prassi rispetto 
al ricovero in una struttura di accoglienza. 



In mancanza di sufficienti richieste per 
l’affidamento familiare, i minori devono essere 
accolti in centri idonei. 

L’art. 12 della legge 47/2017 prevede che i minori stranieri non 
accompagnati vengano alloggiati nell’ambito dello SPRAR (Sistema di 
protezione per richiedenti asilo, rifugiati e minori stranieri non 
accompagnati). 

Entro novanta giorni dall'entrata in vigore della legge 47/2017 (Maggio 
2017), è previsto che venga sia istituito un elenco di tutori volontari 
disponibili ad assumere la tutela di un minore straniero non accompagnato 
o di più minori, quando la tutela riguarda fratelli o sorelle (tale limitazione è 
stata modificata a Gennaio 2018). 

Tutori volontari



Quali sono i compiti del Tutore volontario? 

Il tutore volontario ha il compito di garantire la cura del 
minore e rappresentarlo in tutti i procedimenti che lo 
riguardano. 

Le funzioni del tutore volontario sono la rappresentanza 
legale del minore, il riconoscimento dei diritti della persona 
minore di età senza alcuna discriminazione, garantire il suo 
benessere psico-fisico, vigilare sui percorsi di educazione ed 
integrazione del minore straniero e sulle sue condizioni di 
accoglienza, sicurezza e protezione, e infine, amministrarne 
l’eventuale patrimonio. 



In Italia, nonostante l’adozione di una legge (la legge 47/2017) 
innovativa e mirata proprio al fenomeno dei minori stranieri non 
accompagnati, la stragrande maggioranza di loro 
continua a vivere in centri di accoglienza (SPRAR,
primari e secondari) …

ma non basta…..

I dati riportati nei REPORT MENSILI MINORI STRANIERI
NON ACCOMPAGNATI MSNA IN ITALIA della Direzione 
generale dell’immigrazione e delle politiche di integrazione -
Divisione II del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali) 
mostrano una situazione preoccupante….

Qual è la realtà?



Secondo gli ultimi dati disponibili, in Italia 
sono presenti 13.838 minori stranieri non 
accompagnati provenienti prima di tutto da 
paesi come Albania, Gambia, Egitto, Guinea, 
Costa D’Avorio, Eritrea, Nigeria, Senegal e 

molti altri…

Quasi il 41% di loro è ospitato in 
Sicilia (5.622), il 7,7% in Lombardia, il 
7,2 in Lazio e il 6,7 in Calabria…. 





Ma la cosa più grave è che ….

….secondo i dati ufficiali, in Italia, mancano all’appello, sono 

«irreperibili», 4.254 minori!!! 

«Per irreperibili si intendono i minori stranieri 

non accompagnati per i quali è stato segnalato 

dalle autorità competenti a questa Direzione 

Generale un allontanamento. L’allontanamento 

viene censito nel SIM fino al compimento della 

maggiore età o ad un nuovo eventuale rintraccio 

del minore». 



Secondo i dati del Garante dell’infanzia e dell’Adolescenza, a Ottobre 
2017 i Tutori Volontari erano 2.380 (e con una ripartizione 

territoriale discutibile)



Cosa ha deciso di fare il Kiwanis per far fronte 
a questa emergenza? 
Visto il ridotto numero di tutori volontari finora registrati proprio 
nelle regioni d’Italia ove maggiore è la percentuale di MSNA, era 
essenziale far conoscere il problema e promuovere l’affidamento di 
questi minori a tutori volontari. Per questo motivo abbiamo pensato di 

realizzare numerose iniziative «locali».  Prima di tutto in Sicilia 

(dove si trovano oltre il 40% dei MSNA). Ma anche in altre regioni.

Realizzare un evento distrettuale, 

in Sicilia, presso la sede del Parlamento Regionale, poco dopo 
la prima scadenza annuale dell’entrata in vigore della 
legge 47/17, (ovvero maggio/giugno 2018). 



….

Stabilire contatti diretti e stabile e svolgere ove possibile una 
collaborazione attiva (e, eventualmente, stipulare dei protocolli 

d’intesa) con numerosi soggetti sia pubblici che privati interessati dal 
problema. Ma anche [perché no?!] con altri Club service. 

Svolgere azioni di sensibilizzazione e informazione dei soci ma 

anche dell’opinione pubblica e, in generale, di tutti

….

Cosa ha deciso di fare il Kiwanis per far fronte 
a questa emergenza? 



….

Realizzare uno scambio di informazioni e dati tra le Divisioni per 

valutare la situazione territoriale e favorire la condivisione di buone 
prassi. 

Realizzare servizi multimediali che permettano un facile accesso alle 

informazioni (anche in formati video e audio).  

Avviare un progetti pilota per la formazione dei Tutori volontari in 
collaborazione con i Garanti dell’Infanzia e dell’Adolescenza regionali.

(un attimo di pazienza)….

Cosa avevamo pensato di fare? 



Sono stati realizzati incontri in diverse Divisioni 

(e altri sono già in programma). 
Agli incontri hanno partecipato, oltre 
ai soci, autorità locali, tutori e associazioni 
coinvolte nell’accoglienza dei Minori (ad oggi sono stati realizzati o già programmati 
interventi in 7 Divisioni). 

Cosa abbiamo fatto concretamente

(TUTTE le iniziative previste dal programma 
del service sono state portate a termine o 
sono già avviate). 



Cosa abbiamo fatto

Abbiamo cercato di far 
conoscere il fenomeno dei 
minori stranieri non 
accompagnati (e cosa sta facendo 

per loro il Kiwanis) a quante più 
persone possibile con iniziative 
su diversi i media…. 

(alcuni degli articoli e alcune delle interviste 
rilasciate sono disponibili sulla pagina 
http://www.kiwanis.it/2017/page.php?193 del sito 
ufficiale del KIWANIS, dove sono contenute anche 
molte informazioni legate all’argomento «MSNA»). 

http://www.kiwanis.it/2017/page.php?193


Per colori i quali volessero approfondire i vari aspetti 
legati al fenomeno dei Minori Stranieri Non 
Accompagnati, sulla pagina del service sono disponibili 
i link delle principali norme nazionali ed internazionali, 
ma anche una serie di faq sul tema 

LEGGE 47/2017 E 
MINORI STRANIERI NON 

ACCOMPAGNATI

Cosa abbiamo fatto

(A brevissimo queste domande e 
risposte saranno disponibili 
anche in video on line)



Cosa abbiamo fatto



Cosa abbiamo fatto



Il 9 Giugno, a Palermo, presso 
la sede ufficiale del Parlamento 
Regionale Siciliano, si terrà un 

convegno dal titolo 

LA LEGGE 47/2017 E 
I MINORI STRANIERI NON 

ACCOMPAGNATI

Cosa abbiamo fatto



In quella occasione verrà anche presentato 

il report dal titolo 

I MINORI STRANIERI NON ACCOMPAGNATI
E LA LEGGE 47/2017 -

LE MILLE SFACCETTATURE DI UN
FENOMENO SOCIALE DI CUI SI PARLA POCO 

Uno strumento, realizzato anche grazie alla 
collaborazione di giornalisti che da anni 
operano all’estero, che speriamo possa 
permettere a tantissime persone di 

approfondire i molteplici 
aspetti legati ai MSNA

ma non basta…



….per consentire anche ai non 
vedenti di «leggere» il report

I MINORI STRANIERI NON ACCOMPAGNATI
E LA LEGGE 47/2017 

LE MILLE SFACCETTATURE DI UN
FENOMENO SOCIALE DI CUI SI PARLA POCO 

…ne abbiamo «scritto» una copia in 
files audio disponibili e accessibili a 
tutti sul sito del KIWANIS

e ancora…..



Cosa abbiamo fatto

Per questo abbiamo deciso di creare 
un gruppo (Facebook) nel quale tutti i tutori (soci kiwaniani e non) 

potranno, se lo vogliono, condividere la propria esperienza al 

di là delle risorse istituzionali presenti sul proprio territorio, ma 
soprattutto beneficiare dell’esperienza di altri tutori volontari .

A volte i Tutori Volontari, dopo aver 
seguito il corso, non riescono a trovare 
risposte ad alcuni dubbi o quesiti. 



…e ancora

Dato che il problema non riguarda solo l’Italia ma anche 
altri paesi, primo fra tutti la Grecia, stiamo organizzando 

proprio lì, entro l’anno kiwaniano, un incontro in una 
scuola ad Atene (abbiamo già avuto un primo incontro 
in videoconferenza) per spiegare cosa ha fatto l’Italia (e 

il KIWANIS) per aiutare i Minori Stranieri Non 
Accompagnati e, se possibile, fare in modo che il nostro 

esempio possa essere replicato. 

E se questo non fosse ancora abbastanza…



Secondo i dati del Garante dell’Infanzia e 
dell’Adolescenza nazionale, a Febbraio 2018, i Tutori 

volontari erano 3.981…

…e continuano ad aumentare!  

…

A Ottobre 2017 i Tutori volontari erano 2.380



…

questo è stato possibile grazie alla 
perseveranza e all’aiuto di tantissimi 
Amici Kiwaniani (e di tante altre 
persone) che hanno creduto in questo 

service, gli hanno dedicato tempo 

e risorse….ma soprattutto, hanno 
permesso a molti adolescenti di non essere più «non 
accompagnati», solo … numeri (il CUI, Codice Univoco 
Identificativo) in un centro di accoglienza … ma  

di poter contare su un      Tutore Volontario




